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« Emigrazione e imperialismo » 

L'imbroglio della 
libera circolazione 
di mano d'opera 

Nei saggi di Paolo Cinanni, pubblicati dagli Editori 
Riuniti, viene messa in giusta luce l'incidenza della 
migrazione di forza lavoro, in Italia e dall'Italia verso 
gli a'In paesi, nell'attuale processo di sviluppo mo 

nopo'istico 

Sotto I impegnai»o hlolo 
t kinigiaziont. e impernili 
smo » gli Ldilori Umiliti 
hanno pubblici! o reccnlc 
mente un insieme organico 
di saggi del compagno Piolo 
Cinanni nei rjiuli innanfilut 
lo sulla basi di un i nn ihsi 
sostenuta ri i t r an dovizia 
di dali e riferimenti si col 
loca in guish luce 1 ineidon 
7i delle nutrizioni di foi/ i 
lavoro (in Italia e dall It dia 
verso altri patM) nel prò 
cesso di sviluppo monopoli 
Etico Si contraddice cioè al 
l i nota (e ormai assai invee 
chiata) tesi secondo h qui 
le l emigrizioni produrrei) 
be con la diminuzione delle 
braccia inopoiose e poi con 
1 iffìuire delle nm<sse un 
arricchimento e una possi 
bile li isformizinne delle io 
gioni colpite d ili (sodo si 
affermi al contrario che il 
fenomeno migr itorio e eie 
mento detoi minante citili 
decadenza economica di quel 
le regioni 

Nella second t parie del 
suo studio Cincinni anali/71 
poi la situazione nei paesi 
di immigrazioni tiaendone 
la motivata conclusione che 
1 afflusso di m ino d opcr.i 
straniera ó elemento Meta 
minante del loro piocesso di 
sviluppo Infatti (pag 19a) 
« il saggio di profitto e <lt 
rettamente proporzionale al 
la parte di lavoro the riti 
rapporto di pi odiatone non 
viene pagata e cw nei caso 
della foua lavoro immigiata 
e sempt e più grande al 
plusvalore che limmiqiato 
forniste nell identica gnau 
tita fornita dal lavoratore lo 
cale, per la normale giorna 
ta di lavoro, si aggiunge in 
fatti un altra quota parte re 
latwa al prolungamento vo 
iontano della giornata di la 
varo, che limimgiato molto 
spesso s impone, con le "ore 
straordinarie , per poter 
raggranellate la rimessa da 
inviare alla propria fami 
glia rimasta al pace d ori 
gine ma a questo plutialo 
re maggiorato <n aggiunge il 
salario cosidetto differito 
che x lavoratoli tmmigiali 
non percepiscono inteiamen 
te, e si aggiunge il costo 
stesso dei servizi sociali che 
l economia per la quale es 
si Involano non ha fornito 
loio nel pcuodo improdutti 
vo d^ll infanzia e della gio 
vinezza passate altrove e che 
per molti di essi non fornirà 
neppuie m futuro nel pe io 
do improduttivo della vec 
ditata eh essi andranno a 
trascorrere net paesi d ori 
gine, e e\t> anche se tutti si 
sono vfsti detrarre dal sa 
larto percepito, le medesime 
aliquote di carattere contri 
bnttvo e fiscale che la legge 
del paese stabilisce a carico 
di ogni lavoratore senza di 
stinzione alcuna dillo ciò 
insieme col maggior rispar 
mio fatto dall economia nn 
portatrice di tutte le spese 
per l allevamento e la for 
mozione pi ofessionale della 
foizalavoio immigrata con 
corre ad elevare enoi me 
mente il profitto e laccuvm 
lozione capitalisti'a dell eco 
no HI ta dei paesi di immigra 
zione > 

Questa ar disi si concreta 
specificatamente nella piesa 
In esame dei piocessi di svi 
juppo dei v u i st , t i euiopei 
è degli USA L qui inoltre 
Accennilo un tema quello 
del « Compenso » 

Di che si t u t t i ' ' Cinanni 
il t i tà ad alcun* fonti del 
pensicio ciltolico in mate 
ria — <itf uni l a u t a del pio 
fessoi Sabino Aujudviva per 
esempio edita nel fehln no 
'67 — e ad alcuno espeiicn 
re del movimento democri 
tlco quali il convegno sui 
ptoblemi dclh enugia/ione 
tenuto a C a t i n / n o il 26 
gennaio 1964 (« questa era 
la itvendicazione concreta 
avanzata dalle rone di uni 
grazione uvei e ustrvati — 
dalle somme stati tale dal 
Piano quinquennali di sin 
luppo — digli invt stunenti 
pi odiativi pati al costo del 
le forze di lavoro fornite 
annualmente dalli stesse 
zone alla emigtazione in 
terna e internazwt ale per 
poter COÌ ess-t pr tiwedere 
alla vaiai izzuzione delle ri 
sorse locali e alla i retinone 
di nuovi posti di lavoro in 
settori ettraaqucoli Alme 
no un nuovo posti stabile 
di lavoto per ogni laioraio 
re che emigia stcdwlnuntc 
questa la parola d ordine ») 
(p ig 89) 

Per allio i n vi i che 1 ni 
loie ippioTondisce la sin 
analisi ind io la questione 
del «co?upe>i5o> gli si prc 
elsa e ducuta non più que 
•tionc di i l s i ic i ie (ed anche 
questo e discutibile) le re 

gioni di emigri7ion( per le 
spi se sostenute p( i h for 
m Ì710H*. della forza lavoro 
poi emigr i l i mi di risirei 
io il I uo in lor t slts-,0 g n e 
(ho (pig 217) « c?/(i ha 
diritto ad un indennità spi 
ti fini {u mia o mensile) 
eompnUSILO fralnltra dtl 
h spi se sostenute p( r la •ma 
forma ioni (natinalmentc 
nella misura percentuale 
corrispondente al jenado Ut 
i oratilo da lui fornito al 
l economia sfreni eia) » C 
Cimimi piocisi pneora sul 
l i I m e di uni sp eie di me 
(In degli anni di possibile 
impiego che ili e nigi i to 
spelterebbeio I 12 500 men 
sili oltre il s i i trio attuai 
mente peicepito 

I ficile i questo punto 
come fu A h o I onlmi in un 
intenerito su Rimisi ita e mi 
testare sii il e na l te ie di 
« stilano differito » dei costi 
di allevimenlo e forni izione 
delle nuo\e levo di I n o r o 
sia l i concreta possibilità 
dell emigrato — o degli 
emigrili nel loro compiei 
so — di ìmpoire nclii p r i 
tic i il riconoscimento di 
questo eventuale loro dni t 
to a uni pai Lieo! ire quota 
di salai o che pigili le spc 
se delli loro formazione 
Mi I ontani meno giti/Ui 
mente contesti iltic iffei 
ma/ioni di Cimimi — ehe 
a noi sembrino s ICI osmio 
— come cpiclla che fi del 
1 emigi azione un d ilo og 
gctlivaniente negativo dello 
sviluppo del noslio pi^sc 

« Non e eeito per raso — 
scrive l on t i n i — eìie i pe 
nodi di maggiore sviluppo e 
di espansione del capitali 
sino italiano coincidono con 
una grande crescita dell'emi 
già ione di massa e con un 
fortissimo incremento delle 
rimesse Ciò e avvenuto nel 
primo decennio del secolo 
durante il penodo giohttia 
no e ciò si e upetuto re 
centemente, nel corso degli 
anni del cosidetto miracolo 
economico italiano > Non è 
tuttavia un caso o un fatto 
trascuiabile che questi due 
pei iodi abbiano visto appro 
fondu SÌ il solco che divide 
il noid e il sud d Ittita svi 
luppaisi de te imimle 7one a 
forte concenti i/ione indù 
s t m l e e nello slesso tempo 
deperire e degradarsi le /o 
ne dell esodo 

D i l t n p u l e se 1 in isliti 
richiesta di un « competi io » 
particolare (come risarei 
menlo dei guasti recati dal 
1 emigri7ione ali individuo e 
a l h collettività> e piobibi] 
mente il punto debole del 
lavoio di Paolo Cinanni non 
si possono trascura e altri 
aspetti, assai validi di es 
so come 1 analisi demistifi 
cati ice dei trattat della 
CDr — I imbroglio della 
*hbeia circolazione delta ma 
no doperà • e della « p a n / a 
di trattamento » — o la u 
cerei di una piattaforma di 
condizioni ininunci thili pei 
logheie ali emigi i/ione 1 it 
tuale car i t te ie di snolnzio 
ne delle regioni Coi nitrici di 
mino doperà e di accentui 
to - e p n ticolarmente oso 
so — sii uttamento delle 
masso emigrale 

II conliìhuto alla nceica 
di uni più efficace pnlt ifoi 
ma di lotti dei l ivoialon 
enugi iti e delle for7c de 
mornitiche dei pies d orni 
gra ione — specialmente del 
nos ' io — non può ingenti i 
io il sospetto (che p u ò col 
g ì I ontini) che si \ogli i 
violire I uni t i di ci isso fi i 
oniigidli e foi/e di h \ o i o 
loc ih se min n — i conti 
fitti e bidando alla ìeal l i — 
si tiatta di contiihuti al la 
voro tcoiieo e pialico che 
ci »ti davinli pei K nrieio 
efTcttiv i opcianlc q iclt uni 
l ì di d isse nelle condizioni 
iss u dillicih pei isempio 
della Gei ni una e della S\i7 
?ei a 

M nza contalo li necessità 
di render meglio e divveio 
consapevole il pi*se e le suo 
foi?c di ivingu udì i del li 
condanni the 11 poliiicn del 
I cinici nzione — tosi iute 
menLe |Kisej,uili d il u n ci 
no il titano a p u t e i e si pi 
scenze e forni ih itti di ton 
tu/ ione — compolla pei mi 
lioni di uomini e pei le Imo 
fimighe T della i eccssiti 
di p iccisne e i endrie ope 
u n i i delle linee d i/ione eht 
mobiliiino In chsst I n o n 
uie< su questo lenii coni 
picsi ippuntn i milioni di 
il ili ini the por ohn ) le b r 
i ueho d I inopi (si n/ i n i 
lui ilincnte sottovalutile mi 
p topuo (usandosi sulle pio 
ve di uniO e di volenti di 
lotta che essi h inno già 
fornito) 

Aldo De Jaco 

^AMERICA AB M f O NEaLfMGNO DELLA ORISI 
•C77*r7^ 

\ Ut foto i 
di sii i n 1 
1 o ì ( l i n i 
Humphrey, 
candidalo do 
mocr i l i co Ni 
ton cand id i 
io repubbli 
c ino e W i l 
l ice c indìda 
to del « terzo 
pn r i fio » r i z 
us i ) 

UN DIFFICILE DILEMMA 
PER L'ELETTORE 1968 : 

<CONTRO CHI» VOTARE? 
Sotto le candidature dei due maggiori partiti, c'è un paese in pie
na ebollizione - La lotta dei negri e la «contro-ondata» reazionaria 

H A N N I B A L — « Controdimostrantl » negri interrompono un comizio del candidalo fascista, 
George Wallace Sul cartel lo è scrit to te Polare negro», la parola d'ordine fa cui realizzazione 
sta diventando il banco di prova del confl i t to razziala 

II 
Nixon o Ilumphiey'' f alter 

nativa elio la classe diligente 
amencann hi lasciato alleici 
tonto come espressione ulti 
mi della sua cnst e flutto del 
le sue manipolazioni ò tut 
t nitro che illettante Per mol 
ti elettili la scelta si pone in 
termini pai adossali e e chi vo 
Lera Humphrey dopo molte 
cslta7ioni consultandolo «li 
nule minore» e c e chi al 
ticttnnto n malincuore st e 
dceiso per Nixon essendosi 
convinto che 1 Americo non 
può avere t o n o presidente un 
uomo come l attuale « vice » 
di Johnson t ultimo dei tre 
candidati ìaffienr Wallace É> 
il solo che legistri un succes 
so personale e che affidi le 
sue soiti ad una spinta di for 
ze reali circoscritti ma non 
per questo meno pieoccupan 
te E perfino possibile cho 
questo successo sii tnle da 
privare t cnndldati del due 
grandi partiti della quota di 
voti necessari por I elezione 
ciò che farebbe dellexgovor 
natore razzista dell Alabama 
o della Camera dei lapproson 
tanti 1 arbitro del a decisio 
ne finale 

Humphrey e Nixon d altra 
parte ~ pur essendo uomini 
di foimazione carattere e nf 
filiazione politica abbastanza 
diversi — ilsultino singolar 
mente ossim lati agli occhi 
dell elettore per la vacuità e 
reticenza del loro programmi 
Peggio entrambi sembrano in 
carnare rispettivamente le 
due facce ben note del pre 
sidente attuale il Nixon rive 
duto e con etto dell edllÌ7Ìone 
fi8 non è molto lontano in pò 
litica estera dal Johnson del 
la guerra vietnamita mentre 
Humphrey con il suo ottimi 
smo chiacchierone e la sua ve 
ria populisti» e 1 erede natu 

lale cieli i «grande società» 
Non si va piti lontano nel 

la riceirn delle differenze se 
si enucleano dalli valanga di 
discoisi delle ultime settima 
no lo istan7e fondamentali 
Tanto il candidalo repubblica 
no quanto quello democrati 
ro pongono a' primo posto 
nei loro progiammi la ricei 
ca di una « pace onorevole » 
nel Vietnam e per entiarnbi 
conio per Johnson la parola 
« onoievole H sta a rappiesen 
tare In nluttanza o il sostan 
7lale nfliilo di accettare la li 
b e n scelta dal popolo viet 
mniita Entrambi vogliono 
fue in Asia la politica che 
Johnson ha fatto Uno ad 
oggi Entrambi sono per 
una « revitnlÌ7za7Ìone » del 
la NATO atti everso un più 
m issicelo apporto degli allea 
ti europei per un atteggia 
menlo di « fermezza » a so 
stegno delle posizioni di Bonn 
per un deciso appoggio a 
Isiaele contro gli Stnti arabi 
avanzati e 11 movimento di li 
bernzione del Medio oriente 
si muovono cioè sulla stra 
da che Johnson ha glfi Imi oc 
calo 

L'ascesa 
di Wallace 

Diversi appaiono semmai 
gli accenti Per Nixon il riar 
mo a oltian/a degli Stati Uni 
ti e un atteggiamento cho 
« rassicuri » la rea7lone euro 
ppn sulla continuità dei loro 
impegni sono il fattore deci 
sivo se si vuole rinsaldare la 
leadership americana nei con 
fronti degli alleati e consenti 
re n Washington di condurre 
da « posizioni di forza » la ri 
cerca di Inteso con Mosca 

DOPO IL « LICENZIAMENTO » DELLA PROFESSORESSA LIDIA MENAPACE 

PROVOCATORIA PROVA DI 
FORZA ALLA «CATTOLICA » 

L'atto di sottomissione imposto alle matricole e gli altri provvedimenti dettati dalla logica dell'integra
lismo confessionale — La battaglia degli studenti e la precisa denuncia del movimento studentesco 

Dalla nostra redazione 
MILANO novembre 

/ atto di sottomissione tm 
posto alle matricole costret 
te alla r tiuium del diritto di 
associazione e di opinione lo 
al! internamento dalla Univer 
sith Cntlolita della professo 
re\sa lidia Brisca Menapace 
elojio un quindicennio di m 
segnaviinlo la sistematica vio 
teutoni degli accordi di giù 
quo tra Rettore e le eompo 
nenti dell Ateneo in lotta ma 
sclu rati da evanescenti prete 
sii palesano uni consapevole 
e pioiocatorta prova di forza 

Per le matricole si disse 
che dall accordo che sancisce 
il diritto ali iniziatila e alla 
sulla politica erano legittima 
mente stati esclusi coloro die 
allora non lucevano ancora 
pa te dt la Cattolica tome e<. 
— tanto per *ijeircl a super 
tlut analogie ~- gli accordi sin 
darali non tossirò estensibili 
ai lavo> itori assunti dopo la 
!->ro stipulazione o le leggi fos 
irò lai d "ilo nel con/muti 

OLÌ cittadini giti nati al mo 
minto della loro emanazione 

Quanto al lice izlamento del 
la pio lessa'essa Menapace es 
so viene mainalo con lacco 
alimento della richiesta del 
Movimento student'seo di ri 
lurrt l tmp >rt ima citila lezio 
ne catt drntic i su qtiesla ha 
si suthle staici disposta la 
so; prissi ine della cattedra 
del l ttcn ito ti il diano Quin 
di la s;vj uni \U n ipaee che 
hi s mpre tspresso 1/ suo fa 
t >n al a lo tei condotta dai 
c/loeani dell \teneo non do 
i rebbe che rallegrarsi poiché 
sia pure limitatamente e 
esclusivamente al suo tnse 
qnamento si è apportata una 
ristrutturazione delta materia 

secondo le Indicazioni del Mo 
vimento 

Sia nel caso delle metrico 
le che della professoressa Me 
napace !» autorità accadenti 
che ed ecclesiastiche hanno in 
teso affermare in contrasto 
anche con quanto è stato del 
to e latto durante e dopo il 
pontificato giovanneo lorlgl 
nario disegno del fondatore 
dell Ateneo che pone sotto la 
opprimente e anacronlsll 
ca cappa dell obbedienza alla 
gerarchia ogni scelta politica 
storica culturale 

Ghetto 
di fedeli 

la logica di padre C cimili 
— e questo è l aspetto che 
da latore emblematico e gè 
iterale ai due giovi alti di 
intolleranza — ha troiato mo 
twi di sopravvivenza e spazi 
per la •>uu riaf ter inazione mi 
IL CI ntraddtzionl nelle ambi 
gutta della presente fase post 
conciliare Contro la libera 
ztone giovannea ehe rtcono 
sceva agli uomini il diruto al 
le idei s'oricamente matura 
te e conquistate nell Univer 
sita del Sacro Cuore riparta 
ta ali originarlo ghetto del fé 
deli st proibisce alle mairi 
cole con la so'Inscrizione, di 
in auto da fé > prcientno 
eli organizzarsi in form° auto 
nomp e di non avere altro 
idee politiche chi non siano 
quelle ammesse dalla girar 
chla condizione questa luci 
slvamente rappresentata in un 
manifesto del Movimento stu 
dentesco in cui si vede un 
giovane regredire allo stato rfi 
feto Del pari viene conslde 

rata Intollerabile nell Ateneo 
la presenza della professores 
sa Menapace di cui sono noti 
gli atteggiai lenii a favore del 
Movimento ti suo impegno 
nei gruppi del dissenso e la 
partecipazione nella lista Si 
nlstra Unita alla campagna 
elettorale in corso vi Al 
to Adige 

Un atteggiamento rigorosa 
mente improntato al manichei 
sino qtmellìano nessun dia 
logo tra t cattolici e ti mondo 

Studenti e professori non so 
no dei chierici ma dei citta 
dini quindi ì problemi posti 
dai dm provvedimenti a cari 
co delle inai.ricole e della prò 
fessoressa Menapace investo 
no una tematica sqimitamen 
te civile lucidamente la que 
stione viene solhvnta dal prò 
fesbor Luigi Ruggii redattore 
di Questa dia e assistenti, al 
la Cattolica nel siqgio e Con 
fcsstonalismo strutturale e lat 
cita strumentale» Rug-jtu si 
chiede quali siano 1 rapporti 
tra II potere ecclesiastico e la 
libertà del citludino quali 
consegui nze cioè derivino 
dall accettazione del pr ncipio 
ciotta sovranità popolare in or 
dine ai rapporti tra Stato e 
Chiesa 

Aei secoli passati — scrive 
— I autonomi i dello Stato ti 
spetto alla Chiesa si limila 
va al rispetto d ti autonomia 
del principi in ico titolare 
della soinnità II portatore 
della soiramla mito stato de 
moc alno è il pop ilo sta mi 
la sua tatuili i che al suo in 
ti ma ni Ita in lui ti tilt i a )è 
dt ciascun cittadino rlspttto 
la Chiesa Fate autonomia coni 
porla l esclusione di ogni pò 
[ere esterno da con lizlonamen 
ti nelle sce'tc poli'leha e con 
seguentemente la piena Hber 
là di eosciema nelle scelte di 

carattere politico e culturale 
Ognuno credente o non ere 
dente conserva le preroqciti 
ve sovrane proprie di ogni cU 
ladino vincolare qualcuno 
con alti di glia isdtzione rap 
presenta l usurpazione di pre 
rogatlve essenziali proprie 
dello stato democratico 

Nell Università Cattolico le 
violazioni della legalità demo 
cratlea sono la cronaca di 
ogni giorno non certo pere 
grinamente il Movimento stu 
dentesco ripetutamente ha de 
finito la sua mobilitazione e 
le sue iniziative come « tol 
ta per i diritti civili a La li 
nea delle gerarchie accadimi 
che ed ecclesiastiche al di là 
di ogn labile maschei atitra 
è quella dell integralismo con 
fessimi ile tradotto nei termi 
ni della g si ione untiersitaria 
espressi n issili iute control 
la della > terca culturale e 
ideale e soprattutto della itti 
llzzaztone sociale dei risulta 
ti della ricerca per la trasior 
inazione della realtà 

Marxismo 
galileiano 

V ti tende cioè creare Lia 
nule l Untvprsita Cattolica una 
classe dirigenti s'reUimtnte 
contro tata la inserire nella 
scuola mila pUitiea nell eco 
nonna ciò non uippn senta 
una s iltn religioso ma una 
sci ta con creatrice di appog 
qto al sistema a rui per altro 
nrrtec pare con un modello 
di ges ione confessionale del 
la società 

In e uesta logica le mairi 
cole tengano defraudala del 
diritto dt opinione e la prò 

fessoressa Drlsca Menapace 
viene colpita da coloro che 
in lei e nel suo Impegno rav
visano non una cal'olica ma 
una cittadina che fa politica 
> tfliitan lo ta DC come punto 
di riferimento pressocchó ob 
bligalorio per i credenti « La 
Chiesa ~ scriveva la Mempa 
ce motivando le sue dimlssio 
ni dal Consiglio nazionale e 
dalla Domociazla riistiana ~ 
soprattutto attraverso l laici 
deve dissolversi nella società 
nella famiglia umana e corre 
re il risi hio del confronto con 
situazioni non protette non 
privilegiate deve in altre pa 
role uscire da tutti t ghetti 
che si è costruita abitando 
nando l idea di un doppio 
mondo latto per l credenti 
In conseguenza di ciò stili 
menti di nome cristiano fai 
li per operare nella vita del 
temporale mi sembra io con 
traddlttart e ingiusti oltre 
tulio se st tratta di vita politi 
ca essi obbligano i cattolici 
a prò tirarci senza alcuna pre 
cisa analisi della realtà dati 
interpretativi delle situazioni 
s telali ed economiche che es 
si chiamano cristiani soprat 
tutto perché ne sono gli au 
tori » 

L eterodossia politica la 
scelta maritila di un marrt 
smo che illa definisce gallica 
no df un marxismo cioè dot 
trina politica ed economica 
fondato siili analisi scientifica 
della > calta storti a sociale pò 
litica ed economica dunque 
di impostazione criallia In 
dutliia e sperimentate è la 
accusa che la geni)ehm le ha 
contestato dietro la maschera 
tura ipocrita della mol tamia 
ne data al suo et licenzia 
mento ) 

Wladimiro Greco 

Ilumphiey dilata Invoce il le 
ma del disarmo ben oltie i 
limiti del ciedibilc per ac 
ereditale una visione ineale 
quanto demani iei di svilup 
pò pacifico del mondo e del 
la società nmeitcana 

Vecchie ideo per un Amen 
ca percorsa ci il venti di muta 
menti profondi Non e e gior 
naie che non abbia rilevilo 
nel corso della campigna elei 
torale I irrepai abile disgrega 
zione del blocco di forze pò 
litiche e sociali — intelleinm 
li della costa iLlanlica movi 
mento sindacale bianchi del 
sud e oiganizznzioni «mode 
rate » della gente di coloro 
- su cui Roosevelt prima e 
Trunian poi fondarono il lo 
ro successo 

La guerra nel Vietnam ha 
reciso per molti intellettuali 
ogni legame col partito demo 
cntlco e spinge gruppi con 
siderevoli di loro ali astensio 
ne o alla nccrca di foime di 
opposizione radicali Tra i ne 
grl Ilumphiey trova ancora 
appoggi ma a procuinrgliell 
non è tanto II suo riformismo 
quanto il « pencolo Nixon » 
I bianchi del s id desiderosi 
di fare argine ni le novità sul 
terreno dell integrazione pos 
sono comodamente scegliere 
tra Nixon e Wallace Questi 
ultimi e in particolare il se 
rondo sembrano trovale un 
•seguito crescente anche negli 
strati inferiori della classe me 
dia e degli opeiai timorosi di 
vedere le loro posizioni coni 
piomcsse dall avanzata dei ne 
gri o le loio pioprleta deprez
zate dall integrazione urbana 
o Irritati pei la rivolta stu 
dentesca la crescente « insl 
cure7za » della vita cittadina 
la criminalità le tasso I in 
finzione 

L inasprimento dello scon 
tro razzialo ò per James Res 
ton ia prima delle tendenze 
di fondo affermatesi nel cor 
so della campagna elettorale 
« Chiunque abbia dei dubbi 
siiti esistenza di un chiaro e 
attualo peiicolo di disordine 
civile nei paese — scrive lo 
editorialista del New York 
Times — non ha cho da guar 
dare a quanto accade oggi 
nel centro di New York Lo 
scuole pubbliche sono pam 
lizzato Poliziotti e pompisi 1 
sono Impegnati In uno scio 
peio al rallentatore che coni 
promette i servizi cittadini es 
senziali e gli insegnanti sono 
in sciopero contro il tentati 
vo dei negri e dei portorica 
ni di conquistare il controllo 
dello scuole situate nei loro 
quartieri Sarebbe difficile 
esagerare la serietà della si 
tunziono Gli insegnanti consl 
dei ano 1 esperimento di con 
ti olio locale delle scuole a 
Ocean Hill Brownsville corno 
una minaccia al loro sindaca 
to e alla loro sicuiezza eco 
nomica Essi hanno I oppoggto 
di potenti elementi della co 
munita bianca i quali temo 
no che le richieste avanzato 
dal negri dt un controllo sul 
le loro scuole siano soltpnto 
la premessa per ulteriori ri 
chieste dt controllo locale che 
si estendano anche al commer 
do nello comunità negre » 

Per di più — cit'amo anco 
ra Reston — « perfino alcuni 
dirigenti negri moderati di 
New York cominciano a par 
lare apertamente di guonlgl a 
o vedono nella crisi scolasti 
ca una prova nncho più dram 
malica della detormlnaziono 
delia comunità bianca di op 
poi si ed anrhe di stroncare 
q lalslasi serio sfoi7o dei no 
gri di otlenero potere o con 
tiollo sulle istituzioni pubbli 
che che condizionano la loro 
vita » Nò 11 fenomeno e limi 
tnto a New York Si nat ta 
1i « una lotta per il poiero 
con implicazioni nazionali 
osti ornamento serie La nven 
dici/ione nogra per un con 
tiollo locale e appena agli ini 
71 L ssa si svilupperà chiun 
que sia elei lo prrstdcnlL 11 
mese prossimo e st eslerde 
i» senza alcun dubbio alla 
maggior parte delle comuni 
ta monne della na7ione » 

Sul finire di questo quarto 
anno di guerin i dispacci tini 
Vietnam rimino cominciato in 
fin-» a riferire con insistenza 
notizie inconsuete A Snigon 
un ufficiale ni RIO che hn die 
no di se venti anni di servi 
7 o ti maggiore l iveil Menili 
ha u s o pubbliro un documen 
lo he e un itto di accusa 
n u t r o quella che egli definì 
sce « la pili forto cittadella 
del razzismo oggi esistente n 
parto nnltn Rimonte corti pne 
si bianchi del Sud Afilcn o 
certo orgnnÌ77tizlani scheletri 
elio americane corno il Consl 

gllo dei cittadini bianchi e 11 
Kit Klttx Klan» 'e foi7e ar 
nnto americane « Da anni — 
egli afferma — si dice al pò 
polo americano che le forze 
armate sono In tosta alla lo* 
ta pei I abolizione di tutti 1 
i cstl della segregnzionc i az 
ziale e della dlscnmìni7ione 
verso le minoran?e L una fla 
granle menzogna Quanto agli 
ufficiali negi i essi sono in 
più bella collezione di oppor 
tunistl che lo abbia imi \e 
duto Dssi doviebooro tender 
sene conto e cominciale ad 
igire da nomili) » 

Quando tornano 
gli « eroi » 

Altiove nelle basi e nelle 
caserme del conio di spedi 
zione americano scoppiano 
tra mt'itnii bianchi e negri 
ilsse furibonde i cui echi su 
pernno lo maglie della censu 
rn Unn « guerra nella guer 
rn » cova e si accende I suoi 
documenti ricordano dn vici 
no 1 termini dell Implacabile 
accusn di Malcolm X contro 
11 sistema o contro I suoi ze 
latori e succubi bianchi e ne 
gri o se si vuole 1 pugni 
(hiusi degli atlell negri n Cit 
th del Messico 

Unii domando che si trnscl 
na la tempo sulla stampa 
trova così nuova attualità 
che cosa accadrà quando de 
cine di migliaia di ufficiali e 
soldati di colore come 11 mag 
giore Meiritt torneranno dal 
Vianam? Certo essi avrinno 
la loro storia da raccontare 
Altieltanto certo è che molli 
giovani di coloie promossi al 
inngo di eroi nizlonnll o co 
munque n privilegi insperati 
grazie nlln logica sovvorlllri 
co della guerra non snrnn 
no disposti a rientrare nel 
ghetti e ad Indossare di mio 
vo i panni del cittadino di se 
condn classe Molti di coloro 
che hanno visto la morto nel 
le rlsnlo por una causa in 
giusta saranno portati n con 
eludere cho è venuto il mo 
mento di comincinre la loro 
guerra 

Né Nixon nò Humphrey — 
e tanto meno Wallace — han 
no una soluzione per i prò 
blemi di questa America 
1%R72 il cui volto corninola 
oi mal a delincarsi con ovl 
den7a II candidato reminoli 
cano che spera di poter ai 
r varo nlln presidenza sull on 
da dei i isentlmcntl o delle 
frustro7loul dell Amo Ica blnn 
co conia di affrontai e quel 
pi obi"" < per dirla con Re 
Sion con «più poliziotti e 
plu aiuti dell iniziativa nllvn 
tn (il ' capitalismo noro ") 
nel ghetti » Ma questi ingre 
dienti difficilmente prndurrnn 
no « In legge e 1 ordine » prò 
messi ali elettorato potranno 
solo « compiacere la maggio 
ranzn binnen spìngere sempre 
di più la minornn7n negia sul 
la via rivoluzionaria e produi 
re alla fine meno legge o 
meno oidlne» Sicché un pre 
sidento Nixon scoprirò bsn 
pi osto di aveie «cavnlento 
una tromba d aria » Quanto 
n Humphrey 'gli st limita ad 
offrire ciò che Johnson non 
hn saputo realizzare non ara 
molto Ieri è ban poco nella 
situnziono ben plu aspra 6 
diammaticn di oggi 

Ennio Polito 

Parigi 

Ef morto il pittore 
Leopold Survoge 

P\RIGI 11 
M pittore leopold Suivnge è 

morto stamani n Pingi Aveva 
fl1) anni 

Siirvage (Il cut vero nenie era 
1 oopoldo Sturzwige) era nato 
a Mosca ma si e n stabilito o 
Parigi fin dal 1908 Tgh subì 
pumi 11 iTUtenza di Matisse 
noi q telh di Ceratine die lo 
fece idenro ni cubismo fu tino 
dei pumi pittori n lavorare per 
il cinemi per il quale realizzò 
un film (Ritmo co orato »• la 
sua primi esposizione fu orna 
nÌ77ita di \pollimire nel 191? 

Atti atto dilla iocorariono o 
dal leitro Survnge decoro eoa 
I suoi amici licioni e Dclaunny 
il palizzo delle fot ro\ le e 11 
piln77o dell aria dell esnosi7io-
ne interni7lonile del 1137 e r*a 
li77Ò scene pei i balletti di 
Diaghilev 

file:///ogli
file:///teneo
file:///pollimire

